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TITOLO I. 



ISTITUZIONE, SCOPO, E SEDE DELLA SOCIETÀ. 

Art. 1. — È istituita una Società anonima per azioni, 
col titolo di • Società enologica di proprietari toscani >. 
Art. 2. — Questa Società ha per iscopo : 

a) la fabbricazione del vino coi migliori metodi; 

b) l'acquisto, e il- perfezionamento dei vini toscani; 

c) lo smercio, specialmente all'estero, dei vini me- 
desimi. 

Art. 3. — La Società ha la sua sede in Firenze. 
TITOLO 11. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 4. — Per lo operazioni necessarie a raggiungere 
compiutamente il suo scopo la Società avrà uno stabili- 
mento centrale, c, secondo che la convenienza o l'inte- 
resse lo consiglino, istituirà stabilimenti succursali nelle 
Provincie, a cui si estende. 



Art. 5. — Nei caso che in alcuna di queste esistesse, 
o fosse in via di costituzione una Società che avesse ugnale 
scopo e natura, potranno avviarsi pratiche e accordi, sia 
por accomunare l'esistenza, sia per congiungere almeno 
l'opera comune; riservata ogni relativa deliberazione al- 
l'Assemblea generale. 

Art. 6. — A giovare generalmente il miglioramento 
della vinificazione in Toscana, la Società, quando lo creda 
opportuno, potrà 

a) istituire piantonaie di viti; 

b) ammettere giovani all'alunnato uei propri sta- 
bilimenti; 

c) agevolare agli Azionisti Io smercio dei loro vini, 
che essa trovi per se stessi, e per le condizioni di vendita, 
di sua soddisfazione; 

d) pubblicare un Ballettino enologico; 

e) promuovere o coadiuvare concorsi, conferenze, 
e quant'altro attenga alla sua natura e al suo scopo. 

Art. 7. — La Società avrà una o piil distillerie di spi- 
rito, che servano alla sua industria e, per ogni eccedenza, 
al commercio. 

Art. 8. — Gli avvisi della Società si pubblicano nella 
Gazzetta Ufficiale dol Regno, in un altro giornale da de- 
stinarsi e nel Ballettino, di che ai precedente art. 6, 
quando ne avvenga la pubblicazione. 

Art. 9. — I vini della Società si porranno in commercio 
sotto la denominazione generale di < vini della Società 
enologica di proprietari toscani » aggiungendovi la spe- 
ciale denominazione, por cui siano già conosciuti e accre- 
ditati. Nuove denominazioni potranno usarsi, ove ne sia 
il caso, dietro proposta del Direttore tecnico e approva- 
zione della Commissione esecutiva. 

Art 10. — In tutto ciò che non sia specialmente con- 
siderato noi presente Statuto si applicheranno le disposi- 
zioni del vigente Codice di Commercio. 
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TITOLO 111. 



CAPITALE SOCIALE, ED AZIONI. 

Art. 11. — Il capitalo sociale 6 stabilito in tire italiane 
cinquecentomila, diviso in mille azioni di lire cinquecento 
ciascuna. 

Art. 12. — Il capitale potrà essere aumentato per de- 
liberazione dell'Assemblea generale. In tal caso dovrà e- 
mettersi una nuova serie di azioni, all'acquisto delle quali 
avranno diritto di prelazione i possessori dolio azioni di 
prima emissione. 

Art. 13. — Le azioni sono nominali. Potranno, quando 
siano slate saldate, cedersi mediante gira regolare a'ter- 
mini dell'art. 150 dei Codice di Commercio. 

I titoli rappresentanti le azioni saranno firmati dal Pre- 
sidente, dall' Amministratore dolendo, e dal Tesoriere. 
Essi porteranno inoltre le ricevuto del Tesoriere per cia- 
scuno (ini versamenti siabiiiti ile] .■jiic^rssivo art. Ih 

Art. 14. — Le singolo azioni non sono divisibili. 

Art. 15. — Le azioni saranno pacato per due ventesimi 
all'atto della sottoscrizione. Gli altri ventesimi (lire ven- 
ticinque l'uno) verranno pagati di mese in mese dopo ema- 
nato il Decreto di costituzione della Società, sinché siano 
versati i tre quinti di ogni azione. Il versamento dei ri- 
manenti due quinti verrà chiamato in appresso, con deli- 
berazione del Consiglio generale d'amministrazione, sempre 
però a rate di un ventesimo luna, la prima delle quali si 
verserà decorso un mese dalla pubblicazione della delibe- 
razione suddetta. 

Art. 16. — All'effettuarsi del primo versamento verrà 
rilasciata dal Presidente del Consiglio provvisorio di am- 
ministrazione una ricevuta che sarà ritirata alla consegna 
dei titoli definitivi. 



Art 17. — È fatta facoltà agli Azionisti di anticipare 
i versamenti sulle azioni, senza che per questo abbiano 
diritto a verun abbuono di frutto. 

Art. 18. — Il capitale sociale, compreso il fondo di ri- 
serva, sta a guarentirò gli obblighi e gli impegni assunti 
dalla Società. 

TITOLO IV. 

DIRITTI ED OBBLIGHI DEGLI AZIONISTI. 

Art. 19. — La firma apposta alla scheda di soscrizione 
importa accettazione del presente Statuto, od obbliga l'A- 
zionista al pagaiiiotitii d<M<: lire' dnquocentn por ogni azione, 
nei modi e tempi determinati dal procedente art. lo. 

Art. 20. — L'Azionista, che si renda moroso al paga- 
mento dì una o più rate sullo azioni dovrà pagare alla 
Società l'interesse in ragione del sette por cento all'anno, 
dal giorno della scadenza della rata o rate respettive, 
sino a quello dell'effettivo pagamento. Nel caso di mora 
protratta oltre due mesi, si procederà alla vendita della 
azione nei modi prescritti dagli articoli 153 e 154 del 
Codice di Commercio. 

Art. 21. — Ogni azione dà diritte di partecipare al 
dividendo sugli utili, salvo il disposto del seguente ar- 
ticolo 64. 

Art. 22. — Ogni Azionista ha diritto di intervenire all'As- 
semblea generale: in cui 

a) il possessore di una o due azioni avrà un voto- 
li) il possessore di tre, quattro o cinque azioni avrà 
due voti; 

c) il possessore di sei, sette o otto azioni avrà tre 

voti; 

d) il possessore di nove, dieci o undici azioni avrà 
quattro voti; 



Digitizcd by GoOgle 



e) il possessore di dodici o più azioni avrà cinque 

voti. 

Innanzi l'apertura dell'Assemblea l'Azionista dovrà ap- 
porre la sua firma in un registro, da cui apparirà il nu- 
mero di azioni da lui posseduti, e il numero di voti che 
conseguentemente gli compete. 

Art. 23. — L'Azionista, che non intervenga all'Assemblea, 
potrà farsi rappresentare da un altro Azionista. Non si am- 
mette però in un Azionista il cumulo di più rappresentanze; 
né la rappresentanza sarà valida se, innanzi 1" apertura 
dell'Assemblea, non ne sia esibito il relativo regolare man- 
dato in forma legale. 

Art. 24. — Ogni Azionista avrà il diritto di prendere 
in esame i bilanci della Società, innanzi che siano sotto- 
posti all'Assemblea generale. La Commissione esecutiva 
annunzierà quando essi siano ostensibili all'uopo. 

Art. 25. — Ogni Azionista avrà facoltà di visitare li 
stabilimenti della Società nei tempi da stabilirsi dalla Com- 
missione esecutiva, d'accordo col Direttore tecnico. 

Art. 26. — Ove insorgano controversie fra la Società 
e alcuno degli Azionisti, per interessi sociali, la defini- 
zione dallo medesime verrà deferita al giudizio di due 
arbitri da eleggersi dalle parti; e, in caso di discordia fra 
ossi, ad un terzo arbitro da eleggersi dal Tribunale civile 
e correzionale di Firenze, a richiesta di una delle parti. 

La decisione degli arbitri é inappellabile. 



TITOLO V. 

dell'assemblea generale. 

Art. 27. — L'Assemblea generale, legalmente costituita, 
rappresenta l'universalità degli Azionisti. 
Art. 28. — Sarà legalmente costituita quando, adem- 



piute le infrascritte formalità per la sua convocazione, 
vi intervengano tanti Azionisti, che rappresentino tre 
quinti del capitale sociale. 

Ove alla prima convocazione manchi il numero di Azionisti 
come sopra prescritto si procederà ad una seconda la quale 
sarà valida, qualunque sia il numero dogi' intervenuti. 

Art. 39. — Lo adunanze dell'Assemblea generale ver- 
ranno annunziate nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e 
in altro giornale a sccli ri ilei Consiglio d'amministrazione, 
almeno quindici giorni innanzi per la prima convocazione 

0 dieci per la seconda. 

Art. 30. — L'Assemblea generale e presieduta dal Pre- 
sidente della Società. 

Art. 31. — Salvo il diritto attribuito agli Azionisti dal- 
l'art. 144. del Codice di Commercio, c salva la facoltà noi 
Consiglio generale d'amministrazione di convocarla stra- 
ordinariamente , 1' Assemblea {.'onerale si convoca ordina- 
riamente una volta l'anno, nel mese di aprile. 

Art. 32. — L'Assemblea generale: 

a) elegge il Presidente della Società che sarà al- 
tresì Presidente del Consìglio dammi lustrazione., nonché 

1 componenti il Consiglio stesso a termini dei seguenti 
articoli 35 e 37 alinea A; 

6) nomina annualmente due revisori dei confi; 

c) discute, ed approva il bilancio consuntivo della 
Società, e, ove ne sia il caso, 

d) delibera sull'aumento del capitale sociale; 

e) modifica il presente Statuto; 

f) delibera sugli accordi che possono prendersi con 
altre Società enologiche ai termini dell'art. 5. 

Art. 33. — Le deliberazioni dell'Assemblea generale sono 
valide, quando ottengano la metà più uno dei voti degli 
intervenuti; salvo quando si tratti di risoluzioni relative 
agli alinea d, e, 'f, dell'Art, precedente, le quali dovranno 
ottenere due terzi dei voti. 



TITOLO VI. 



DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ. 

Art. 34. — La Società è amministrata e diretta ria un 
Consiglio generale di amministrazione, e da ima Commis- 
sione esecutiva. 

§ 1" Del Consiglio generale d'amministrazione. 

Art. 35. — Il Consiglio generalo 'l'amministrazione è 
composto di 25 membri, e cioè : 

a) il Presidente; 

b) 24 Consiglieri; di cui 9 eletti fra gli Azionisti 
;qipai'k':ii'nli alla Provincia, in cui ha sede la Società, e 
gli altri 15 fra quelli appartenenti alle altre Provincie 
repartili in proporziono delle azioni collocate in ciascuna 
di esse. 

Art. 36. — Se per qualsiasi causa, e circostanza, e spe- 
cialmente per la richiesta di aggregazione alla Sucietà per 
parte di sezioni di Provincie, o di Comizi agrari limitrofi 
alle Provincie toscane, posta la base di un adeguato con- 
corso (li azioni, innanzi che siasi raggiunto il capitale pre- 
fìsse tanto nella prima che nello successive emissioni, sia 
il caso di modificare le prescrizioni dell'articolo precedente, 
il Consiglio generale d'amministrazione sottoporrà le re- 
lative proposte all'Assemblea generale, c questa risolverà. 

Art. 37. — D Consìglio genorale d'amministrazione : 
a) ha la sorveglianza e la direziono degli affari della 
Società di cui amministra gl'interessi: 

i>) eseguisce le deliberazioni ' dell'Assemblea ge- 
nerale ; 

c) compila i bilanci consuntivi, e li rimette ai re- 
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visori iloi conti, perchè col loro rapporto siano presentati 
all'Assemblea generale ; 

d) nomina il Direttore tecnico , e ne fissa l' ono- 
rario ; 

e) prende per urgenza le deliberazioni che spetto- 
njljljero all'Assemblea generale (rceetiuafe quelle cui si ri- 
feriscono gli alinea d, e, od f dell'art. 32) salvo a ripor- 
tare da questa la relativa sanzione alla sua prima adu- 
nanza ; 

f) sanziona le risoluzioni prese dalla Commissione 
esecutiva in via d'urgenza; 

g) delibera sull'impianto degli stabilimenti della So- 
cietà, e ne determina il luogo; 

h) stabilisco la repartizione dei Consiglieri spettanti 
a ciascuna Provincia (a forma del precedente art. 35) per 
norma delle annuo elezioni ; 

i) compila i regolamenti inlerni per gli uffici e sta- 
bilimenti della Società; 

&) filialmente delibera su tutto che riguardi gl'inte- 
ressi sociali, salve le attribuzioni dell'Assemblea generale; 

Art. 38. — Il Consiglili generale il' ammijii.shviziuiie 
elegge nel suo seno una Commissione esecutiva, la quale 
è composta di 

Un Presidente, 
Un Amministratore delegalo, 
Un Tesoriere, 
Quattro Commissari. 
Il Presidente, il Tesoriere, e i quattro Commissari do- 
vranno eleggersi tra i Consiglieri appartenenti alla Pro- 
vincia in cui ha sede la Società. 

Art. 39. — 11 Consiglio generale d'amministrazione è 
eenvfic.'Uo ordinariamente quattro volte l'anno: in febbraio, 
mat'gid, agosto e novembre; straordinariamente dietro 
rìcliiesia almeno di sei dei suoi membri, e quanto volte 
stimi opportuno di convocarlo la Commissiono esecutiva. 
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Art. 40. — Le adunanze del Consiglio sono valide quando 
v'intervenga la metà più uno dei Consiglieri che sono in 
ufficio, compreso in cotesto numero il Presidente. 

Ove alla prima adunanza manchi il numero legale come 
sopra prefisso se ne convocherà, entro il termine di otto 
giorni, una seconda, la quale sarà valida qualunque sia il 
numero degl'intervenuti. 

Art. 41. — Nelle adunanze del Consiglio d'amministra- 
zione ogni Consigliere non ha che un voto, qualunque sia 
il numero delle azioni da lui possedute. 

Art. 42. — Le deliberazioni saranno vinte dalla mag- 
gioranza assoluta dei voti ; e si avranno per non appro- 
vate le proposto che ottengano parità di suffragi. 

Art. 43. — Il Consiglio elegge annualmente nel suo seno 
un vice-Presidente ed un Segretario. 

11 vice-Presidente supplisce il Presidente in caso di sua 
assenza od impedimento. 

Il Segretario compila i verbali dello adunanze del Con- 
siglio. 

Art. 44. — L'ufficio del Presidente e dei Consiglieri è 
gratuito ; solo a quelli non dimoranti in Firenze verranno 
rimborsate le spese di viaggio dal luogo di ordinaria loro 
dimora nelle Provincie toscane, per recarsi alle adunanze 
del Consiglio. 

Art. 45. — Osservate per la rinnovazione del Consiglio 
le disposizioni dell'art. 138 del Codice di Commercio , le* 
elezioni dovranno sempre l'arsi por Provincia, rimpiazzando 
cioè per ciascuna di esse i Consiglieri, che siano usciti 
d'ufficio, in relazione all'ari. 35. , 

Ogni Consigliere che cossi può esser rieletto. 

§ 2° Della Commissione esecutiva. 

Art. 46. — Sulle norme stabilito dal Consiglio generale 
di amministrazione, la Commissione esecutiva ha la direzione 
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3 sorveglianza immediata degli affari della Società, o di 
quanto ad essa appartiene, e a quest'uopo affida ai proprj 
membri speciali cure e ispeEÌoni. 

Art. 47. — La Commissione esecutiva: 

a) eseguisce le deliberazioni del Consiglio generale 
d'amministrazione; 

6) cura l'adempimento delle prescrizioni di legge 
sia per la conservazione delia Società sia per la tutela 
de'snoi interessi; 

c) regola e dirigo l'impianto di stabilimenti e can- 
tine, gli acquisti, le vendite, e le contrattazioni tutte di 
qualsiasi genere, inerenti alla natura e allo scopo delia 
Società ; 

d) cura che il denaro della Società non rimanga 
infruttifero; 

e) in relazione all'alinea c dell'art. 6 autorizza 
l'amministrai oro delegai», come e quando sia convenirne, 
ad agevolare lo smercio dei loro vini agli azionisti che ne 
facciano domanda; 

f) nomina i sotto-direttori e gl'impiegati di qual- 
siasi genere, che crede necessari; ne riparie e ne regola 
le attribuzioni; ne fissa le mercedi; 

g) tutti, compreso anche il Direttore tecnico, li sor- 
veglia immediatamente ; 

li) può licenziare gl'impiegati tutti da lei nominati; 
'e tutti sospenderli (non eccettuato il Direttore tecnico), 
salvo, per questo, a riferirne al Consiglio alla sua prima 
adunanza ; 

i) in caso di giustificata urgenza prende le delibe- 
razioni che spetterebbero al Consiglio generale d'ammini- 
strazione, cui però dovrà prontamente riferirne e ottenerne 

k) in genere provvede ed invigila al buon anda- 
mento di tutto che dipende dalla Società, e alla buona 
amministrazione degli affari sociali. 
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Art. 48. — La Commissione esecutiva si aduna ordina- 
riamente due volte il mese, straordinariamente ogniqual- 
volta il Presidente ne riconosca l'opportunità. 

Art. 49. — Le adunanze della Commissione esecutiva 
sono legali quando intervengano almeno quattro dei mem- 
bri che la compongono. 

Art. 50. — I membri della Commissione esecutiva si 
rinnovano secondo che ciascuno di loro cessi di far parte 
del Consiglio generale d'amministrazione; quelli che escono 
d'ufficio possono essere rieletti, purché appartengano sem- 
pre ni Consiglio suddetto. 

Art. 51. — Oltre al dividendo spettante a tutti gli A- 
zionisti, il Presidente della Commissione esecutiva, il Te- 
soriere ed i quattro Commissari avranno diritto ad una 
partecipazione del 5 per cento sugli annui utili netti, 
repartibìle in ragione della respettiva frequenza alle adu- 
nanze della Commissione stessa. Finché i prodotti della 
Società non si pongano in vendita, e non si faccia luogo 
ai dividendo, i membri della Commissione suddetta, in 
luogo e vece di cotesta partecipazione, riceveranno por 
ogni adunanza, cui assistano, un gettono di presenza del 
valore di L. 10. 

Por l'Amministratore delegato la partecipazione sugli 
utili sarà del 10 per cento, e sinché non si faccia luogo 
a questa percepirà un annuo compenso da determinarsi. 

Al Tesoriere verranno rimborsate le spese per l'esa- 
zione e pel servizio di cassa, compresa quella di un aiuto 
cassiere. 

Art. 52. — Quando si istituiscano stabilimenti succur- 
sali, i membri de! Consiglio generale d'amministrazione 
appartenenti alla Provincia, in cui si fonda lo stabilimento, 
ne saranno Commissnri locali per delegazione della Com- 
missiono esecutiva; la quaìe ne affiderà ad essi la sorve- 
glianza, non che ogni speciale incarico che creda oppor- 
tuno, sempre dine udentemente da lei. 



§ 3° Dell'Amministratore delegate 



Art. 53. — Sotlo l'autorità del Consiglio generale d'am- 
mhiiMn^ionn e rifila Otti missioni; usccuiiva, all'Ammini- 
stratore delegato è affidata la gestione degli affari sociali, 
e la vigilanza in ogni parto del servizio. 
Art. 54. — L'Amministratore delegato 

a) risiedo nel luogo in cui ha sede la Società; 
6) dà esecuzione alle deliberazioni della Commis- 
sione esecutiva; 

c) propone, e dopo ottenuta autorizzazione effettua 
i contratti sia d'acquisto, sia d'affitto, sia di costruzione 
di locali; 

d) concorda e stipula in nome della Società tutti 
t contratti e le convenzioni di cui non sia specialmente 
incaricato il Direltoro tecnico; 

e) quando il Direttore tecnico abbia dichiarata ven- 
dibile la merce, e sulla base delle condizioni da esso pro- 
poste, e deliberate dalla Commissione esecutiva, no cura 
la vendita e la spedizione; 

f) esercita un'autorità e sorveglianza immediata e 
diretta su tutti gl'impiegati e dipendenti della Società; 

g) finalmente eseguisce ogni speciale incarico che 
gli venga affidato dalla Commissiono esecutiva. 

§ 4° Del Direttore tecnico. 

Art. 55. — Sotto la dipendenza del Consiglio generale 
d'amministrazione, della Commissione esecutiva, e del- 
l' Amministratore delegato, il Direttore tecnico 

re) sceglie e determina le uve da acquistarsi, e nei 
limiti della somma prefissagli no stabilisce i contratti; 

6) prescrive ì metodi di fabbricazione dei vini da 
acquistarsi dalia Società; stabilisce le condizioni dell'acqui- 
sto, e accudisce al ricevimento dei medesimi; 



DigitizGd by Google 



- 15 - 

c) fissa l'epoca per la vendommia dolle uve com- 
prate, e la maniera di eseguirla; 

d) propone, e, ove sia a ciò specialmente autoriz- 
zato, effettua l'acquisto degli utensili, apparecchi, vasi, re- 
cipienti, e di quanto sia necessario alla vinificazione, « 
utile alla industria della Società; 

e) riconosce la convenienza degli stabili, tinaie, can- 
tine, e locali sia per la fabbricazione, sia por la conser- 
vazione dei vini, e degli oggetti appartenenti alla Società, 
e propone i lavori necessari all'uopo; sorveglia e dirige 
altresì i lavori di mantenimento e restauro dei locali, vasi, 
ed attrezzi, e ne cura la buona custodia e conservazione: 

f) dirige tutte le oporaziniii relative alla vinificazione; 

g) a misura che i vini siano in grado di potere 
essere venduti, ne dà avviso alla Commissione esecutiva, 
proponendo lo condizioni per da vendita. 

A) sulle domando fatte da Azionisti per la vendita 
dei loro vini, riferisce so e come convenga occuparsi di 
agevolarla. 

Art. 56. — Al Diretto™ tecnico esclusivamente è affidata 
la cura, custodia e responsabilità delle cantino, e degli 
Stabilimenti vinari, e di quanto in questi ed in quelle 
esista: non che la regolare tenuta dei relativi inventari 
e registri, che ad ogni richiesta dovrà rendere ostensi- 
bili al Consiglio generale d'amministrazione e alla Com- 
missione esecutiva. 

Art 57. — U Direttore tecnico è specialmente addetto 
allo Stabilimento centrale della Società, avendo però egli 
l'alta direzione anche degli Stabilimenti succursali. 

Art 53. — Perciò, quando si nominino dei sotto-Di- 
rettori, esso anche di questi avrà la direzione e la sor- 
veglianza; ed eglino saranno responsabili verse di lui, di 
quanto operino contrariamente alle sue prescrizioni. 

Art. 59. — Il Direttore tecnico trasmetterà annualmente 
alla Commissione esecutiva una relazione sui metodi e pro- 



Digitized ùy Google 



- la - 

cessi da lui usati nella vinificazione, e sui risultaraenti 
ottenuti. 

Art. 60. — Il Direttore tecnico percepirà un annuo ono- 
rario da fissarsi dal Consiglio -onerale d'amministrazione; 
e, quando abbia luogo il reparto, di che al successivo 
art. 61, sugli annui utili netti avrà una partecipazione 
del 5 per cento. 

Égli può essere azionista, ma non potrà mai essere 
eletto a far parte nè del Consiglio generale d'ammini- 
strazione, nè della Commissione esecutiva. 



REPARTO nBQLl UTILI E FONDO DI RISERVA. 

Art 61. — L'intero ammontare degli annui utili notti 
verrà repartito come appresso: 

a) un 10 per cento, per costituire il fondo di riserva; 

6) un 10 per cento a favore dell'Amministratore 
delegato; 

c) un 5 per cento divisibile fra gli altri membri 
della Commissione esecutiva; 

d) un 5 per cento a favore del Direttore tecnico; 

e) un 70 per conto per dividendo agli Azionisti. 
Art. 62. — Avuto riguardo alla natura delle operazioni, 

cui e rivolta la Società, gli Azionisti non avranno diritto 
alla percezione di alcun dividendo, se non in seguito a re- 
lativa deliberazioni' ddl'Asseinlilea generale, compiuto il 
triennio dopo che la Società abbia cominciato ad operare. 

Art. 63. — Le somme costituenti il fondo di riserva 
verranno annualmente collocato presso un Istituto di cre- 
dito da designarsi dal Consiglio generale d'am minisi ra- 
zione, e gli annui frutti andranno ad aumento del fondo 
medesimo. 
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Art. 64. — Quando il l'ondo di riserva tra capitale e 
frutti abbia raggiunto il quinto del Capitale Sociale ces- 
serà la prel ovazione sugli utili, del IO per cento per co- 
testo titolo, e si porterà all' 80 per conto il dividendo agli 
Azionisti. 

TITOLO Vili. 

SCIOOLIMIiKTO DELLA SOCIETÀ. 

Art. 65. — La durala della Società è prefissa ad anni 
venti. 

Art. 66. — Al compiersi del ventennio la Società si 
scioglierà, a meno che l'Assemblea Generale non la pro- 
roghi in congruo tempo ad altro periodo. 

Art. 67. — La Società si scioglierà altresì se si veri- 
fichi la diminuzione del Capitale prevista da) Codice di 
Commercio. 

Art. 68. — Ai cessare della Società, l'Assemblea fune- 
rale nominerà noi suo seno una Commissione incaricata 
dello stralcio, lo cui operazioni saranno regolate secondo 
le proscrizioni del Codice suddetto. 

Art. 69. — Ove nello stralcio e nella liquidarne in- 
sorgessero questioni, questo verranno composte e definite 
da arbitri, sulle norme di quanto è prescritto nel prece- 
dente art. 26. 



Disposizione Transitoria. 

Art 70. — Finche la Società non sia legalmente costi- 
tuita, a' termini dell'art. 135 del Codice di Commercio, e 
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l'Assemblea generale non sia convocata per la elezione 
del Consiglio generale d'amministrazione, questo rimane 
costituito dei signori: 

Kidolfi march. Lumi, Presidente 
Bardi Skrzelli colile Ferdinando 
Degli Alessandri conte Cosmo 
Dini capitano Piero 
Farjnola march. Paolo 
Gaeta dott. Giuseppe 
Gin ori march. Lorenzo 
Gu arimi conte Giovanni 
Marcucci cav. Annibale 
Serri stori conte Alfredo 
Toscane l li cav. Giuseppe 

e sarà investito delle attribuzioni, che il presente Statuto 
conferisce al Consiglio generale d'amministrazione, e alla 
Commissione esecutiva. 
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